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͞Tutto ha inizio da uno sguardo. La sfida educativa del nostro tempo͟ 
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INFANZIA 
 

L’inclusione è nello sguardo che riconosce e accoglie 

 

  

RESPONSABILE: Marco Coerezza 

 

La Bottega, Đhe Ƌuest’aŶŶo ha assunto una dimensione ampia e ricca sia riguardo alla partecipazione 

che ai contenuti, è un luogo nel quale si esprime una compagnia al lavoro dove la responsabilità 

personale ŵaŶifesta seŵpƌe l’aďďoŶdaŶza di volti, di relazioni, di incontri che uno fa e che 

rimangono vivi anche al di fuori del rapporto in presenza; è il luogo della comunicazione di una 

passione per il compito educativo, di un gusto del vivere che ciascuno sperimenta in sé, là dove è. 

Il lavoƌo ha pƌeso avvio da uŶa letteƌa di Rosi Rioli Đhe ha voluto testiŵoŶiaƌe la sua pƌeseŶza ͞a 
distaŶza͟. Nella lettera Rosi ci ha richiamato al seŶso del titolo della CoŶveŶtioŶ: ͞Tutto ha inizio …͟ 
ricorda la creazione. In effetti l’eduĐazioŶe ğ uŶ atto Đƌeativo, senza questo sguardo può esserci 

conoscenza, contatto, scambio, ma non ancora rapporto. Quali sono, dunque, le caratteristiche di 

questo sguardo? A me sembra che la pƌiŵa sia la ďeŶevoleŶza: tƌasŵetteƌe all’altƌo Đhe ͞Tu per me 

vali͟, ŶoŶ solo sul piaŶo uŵaŶo, ŵa sul piaŶo oŶtologico, ƌelativo all’Esseƌe che ha cƌeato ŵe coŵe 
ha creato te͟. E Đi ha iŶvitati a ƌifletteƌe sul fatto Đhe ͞nemica di questo sguardo è la cultura della 

pƌestazioŶe͟. Ha concluso invitandoci a comprendere che siccome ͞educa chi a sua volta vieŶe 
educato occoƌƌe che l’adulto peƌ pƌiŵo segua uŶ ͞testiŵoŶe͟ che sappia aveƌe Ƌuesto sguardo͟. 
Da Ƌuesto ŵoŵeŶto soŶo paƌtiti iŶteƌveŶti a ƌipetizioŶe Đhe Đi haŶŶo letteƌalŵeŶte ͞iŶĐollati͟ alle 
poltrone e non ci hanno dato tregua. 

IŶ paƌtiĐolaƌe, la pƌepaƌazioŶe della Bottega fatta Ŷell’iŶĐoŶtƌo al MeetiŶg di RiŵiŶi aveva posto 
davanti ai nostƌi oĐĐhi due ƋuestioŶi: Đ’ğ uŶo sguaƌdo oƌigiŶale del ďaŵďiŶo Đaƌatteƌizzato dal fatto 

che egli tiene sempre presenti, insieme, sia l’oggetto della ĐoŶosĐeŶza sia il soggetto che 

Ƌuell’oggetto gli doŶa. Questo ğ uŶ dato di ƌealtà.  

La seconda questione nasceva come conseguenza della prima: quale scuola, quale ambiente riesce 

a mantenere e a sostenere questa purezza di sguardo del bambino? Il titolo della CoŶveŶtioŶ ͞Tutto 

ha inizio da uno sguardo͟ Đi iŶvita a ĐoŵpƌeŶdeƌe Đhe Ƌuello sguaƌdo ğ uŶo sguaƌdo di ͞stiŵa 
oŶtologiĐa͟ e Điò Đhe può ŶasĐeƌe ğ uŶa ͞ĐoŵpeteŶza peƌ stiŵa͟.  
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Negli interventi è stata sottolineata la necessità di prendere coscienza che il bambino ci guarda e 

ĐƌesĐe peƌĐhĠ assuŵe tutto Điò Đhe siaŵo davaŶti a lui, il Ŷostƌo ŵodo d’esseƌe di fƌoŶte alla ƌealtà. 
In questo rapporto totale e totalizzante il bambino non fa sconti perché non può fare a meno, come 

spesso iŶveĐe Đapita all’adulto, di uŶa ŵessa a fuoĐo ĐoŶ uŶa luŶga pƌofoŶdità di Đaŵpo. 
Nell’iŶĐoŶtƌo aĐĐadoŶo ŵiƌaĐoli, fatti iŶaspettati Đoŵe Ƌuella ďaŵďiŶa vista solo nel momento del 

sonno due volte la settimana che, come diceva la mamma alla maestra, ͞ŶoŶ può assolutamente 

aŶdaƌe via da sĐuola seŶza salutaƌla͟. PeƌĐhĠ? PeƌĐhĠ la ŵaestƌa le si eƌa avviĐiŶata ĐoŶ il ƌispetto 
della sua fatiĐa e poƌtava uŶa stoƌia da ƌaĐĐoŶtaƌe Ŷel ŵoŵeŶto del soŶŶo ͞Đoŵe uŶa soƌpƌesa͟, 
avendo in mente quel bambino in carne e ossa. 

Uno sguardo così permette anche di cambiare tutto, anche il modo di fare la festa di fine anno a 

partire dal chiedere ai bambini stessi cosa non avrebbero voluto realizzare in quel momento. Una 

legittiŵazioŶe del peŶsieƌo del ďaŵďiŶo Ŷell’aŵďito più pƌopƌio dell’iŶsegŶaŶte: la pƌogettazioŶe.  
Ci si ğ aĐĐoƌti Đhe peƌ sosteŶeƌe uŶo sguaƌdo Đosì oĐĐoƌƌe l’iŶiziativa ƌespoŶsaďile dell’iŶsegŶaŶte e, 
accanto ad essa, un contesto capace di riconoscere, custodire, valorizzare ciò che di nuovo e di 

͞ƌivoluzioŶaƌio͟ Ƌuell’iŶiziativa e Ƌuello sguaƌdo poƌtaŶo deŶtƌo la ƌoutiŶe ƋuotidiaŶa del ͞già 
saputo͟. A Ƌuesto livello si apƌe a volte uŶa duƌa lotta Đhe può appesantire il cammino, ma non lo 

interrompe peƌĐhĠ l’iŶiziativa ğ seŵpƌe Ŷelle ŵaŶi della peƌsoŶa Đoŵe Đi ha testimoniato un 

direttore che ha deciso di sostituire l’OpeŶ day ĐoŶ uŶ iŶĐoŶtƌo peƌsonale con le famiglie perché ha 

scoperto che ͞la peƌsoŶa vuole esseƌe guaƌdata͟ e tu ti accorgi che ͞il tuo è veramente sguardo 

ƋuaŶdo il ƌappoƌto Đaŵďia … e la geŶte si fida di te e ti affida il suo ďaŵďiŶo͟. Così ĐapisĐi aŶĐhe Đhe 
͞ĐiasĐuŶo di Ŷoi ğ voluto, ğ aŵato, ĐiasĐuŶo ğ ŶeĐessaƌio͟. “u Ƌuesta ͞ŶeĐessità͟ dell’altƌo, del 
contesto, del diverso si è approfondita la riflessione ed è rimasta aperta la domanda: come possiamo 

sostenere questa sfida?  

Nel seĐoŶdo ŵoŵeŶto di ƌipƌesa aďďiaŵo visto il video ͞Casinhas no Vale do Jequitinhonha͟ su You 
tuďe Đhe ŵostƌa il lavoƌo fatto da uŶ’iŶsegŶaŶte ĐoŶ uŶ gƌuppo di ďaŵďiŶi iŶ uŶ ĐoŶtesto di gioĐo 
libero. Il video era stato suggerito a Claudia da un'amica autorevole della Bottega Infanzia, Maria 

Pia, e la visione era stato un atto di fiducia nei suoi confronti. Claudia si è mossa per verificare la 

ragione della proposta e il nesso con i contenuti in via di approfondimento nella Bottega. 

Questo movimento della persona è indice di un metodo: una conoscenza per stima di colui che te la 

propone esige sempre che tu faccia la verifica della corrispondenza di quanto suggerito con le 

doŵaŶde Đhe stai viveŶdo e Đhe ŶasĐoŶo dall’iŶĐoŶtƌo con la realtà per comprendere se il lavoro 

della Bottega è veramente capace di rispondere alle sfide quotidiane, aiutandoti a stare dentro alla 

realtà in modo più adeguato e intelligente. Non si possono fare sconti. 

Infatti, è solo in seguito, vedendo il video, che Claudia si è accorta della pertinenza della proposta 

che le ha aperto lo sguardo a 360°. Non solo si è resa conto che i bambini protagonisti del video 

ŵostƌavaŶo Ƌuello Đhe Đi eƌavaŵo detti sull’oƌigiŶalità dello sguaƌdo iŶfaŶtile Đoŵe ĐapaĐità di 

tenere a fuoco insieme il soggetto, cioè l'adulto – i loro educatori – che glielo comunica 

ĐoŵuŶiĐaŶdo iŶsieŵe uŶa stiŵa gƌaŶde peƌ loƌo e l’oggetto della ĐoŶosĐeŶza ƌappƌeseŶtato iŶ 
questo caso dalle diverse azioni compiute: dall'accendere il fuoco, al cucinare, al pulire realmente e 
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non solo per finta. Inoltre, e questo era l'elemento decisivo, si poteva notare che i bambini erano 

contenti: collaboravano tra loro, si aiutavano, cooperavano, non litigavano, anche se l'adulto non 

era fisicamente presente; segno che i bambini stavano comunque dentro alla realtà sostenuti da un 

rapporto autorevole e quindi orientativo. Claudia si è resa conta però che questo non le poteva 

bastare; in altre parole non poteva esimersi dal verificare, come poi ha fatto, se quello che era vero 

nel video lo era anche per i suoi stessi bambini, e così ha cominciato ad osservare i bambini della 

sua scuola per verificare ciò che l'aveva affascinata nel video. 

 

L’ultiŵa paƌte del lavoƌo ha affƌoŶtato la sfida dell’istituzioŶe come elemento imprescindibile del 

ĐoŶtesto iŶ Đui opeƌa l’iŶsegŶaŶte: diffiĐoltà oƌgaŶizzative, spiŶta all’effiĐieŶza, diƌigeŶti latitaŶti. 
Come lasciarsi provocare dal livello istituzionale? Come coinvolgerlo nel far scuola quotidiano? 

Alla fine dei due momenti d’iŶĐoŶtƌo Đi siaŵo sĐopeƌti ƌilaŶĐiati nella realtà, più entusiasti e più 

carichi di domande aperte, più coscienti che non possiamo improvvisare in campo didattico, ma 

nemmeno possiamo prevedere tutto (come ci chiedono spesso i dirigenti scolastici e gli strumenti 

con i quali ci dobbiamo confrontare): come si compone questa questione? Come facciamo a 

Đustodiƌe l’uŶità di sguaƌdo Đhe il ďaŵďiŶo poƌta deŶtƌo sĠ Đoŵe esigeŶza stƌuttuƌale? Coŵe 
possiaŵo faƌĐi aiutaƌe dai ďaŵďiŶi stessi Ŷell’attuazioŶe della pƌogettazione? Che compito siamo 

disposti ad assegnare loro? E infine: entrare nella realtà con tutto noi stessi, gƌati dell’espeƌieŶza 
Đhe aďďiaŵo fatto, ďasta ad affƌoŶtaƌe la duƌezza della ƌealtà o Đi vuole dell’altƌo? 

Non abbiamo dato risposte, ma abbiamo lasciato aperte tutte le domande invitando le persone a 

faƌĐi peƌveŶiƌe tutte le altƌe Đhe da Ƌuel ŵoŵeŶto l’iŶĐoŶtƌo ĐoŶ la ƌealtà ƋuotidiaŶa avƌeďďe 
susĐitato. Le doŵaŶde potƌaŶŶo esseƌ iŶviate all’iŶdiƌizzo: bottegainfanzia@gmail.com.  

mailto:bottegainfanzia@gmail.com

